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L’autunno
degli studenti
europei
........................................................* BOZZANCA ** SINOPOLI

L’ apertura delle scuole e delle
università, come ogni anno, ci
impone una riflessione su

quanto sia cambiato il sistema formativo
del nostro Paese e su quanti siano ancora
i disagi che gli studenti continuano a vi-
vere sulla loro pelle. Ci sembra innegabi-
le un’attenzione diversa nei confronti
della scuola e della università, un’atten-
zione diversa che si concretizza in piani
di investimento in controtendenza rispet-
to al passato. Ma è a questo punto che si
aprono delle contraddizioni: siamo anco-
ra troppo distanti infatti dalla creazione
di una scuola e di un’università capaci
dirispondere alle esigenze degli studenti e
al bisogno sociale di sapere.

Il processo di decentramento iniziato
per l’università nel ‘90 fino ad oggi ha
portato ad un aumento vertiginoso della
contribuzione studentesca e ad una dimi-
nuzione del livello di democrazia (già
per altro bassissimo). Il completamento
della riforma, con il trasferimento del
potere di decidere il contenuto di gran
parte delle materie di studio alle facoltà
non è di per sé sufficiente a trasformare
gli atenei in istituzioni al servizio delle
comunità, capaci di interagire dialettica-
mente con gli enti locali, le scuole ed il
territorio. È infatti fondamentale che
tutte le componenti che vivono l’univer-
sità possano incidere sui processi decisio-
nali bilanciando così l’interesse della cor-
porazione accademica.

Il finanziamento statale deve permet-
tere agli atenei di svilupparsi e sopravvi-
vere. In questo modo le università del-
l’autonomia deciderebbero le collabora-
zioni con le aziende attive sul territorio
sulla base della valutazione della loro
utilità per la collettività e non per esi-
genze di bilancio. Altrimenti tutto ciò
che non rientrerà tra le professionalità
utili all’impresa vedrà progressivamente
ridursi i finanziamenti. Al drammatico
problema degli abbandoni la proposta di
riforma attualmente in parlamento ri-
sponde con una selezione approssimativa
e inutile; sarebbe invece molto più sensa-
to costruire un sistema di orientamento
vero in grado di permettere agli studenti
di decidere con consapevolezza, affianca-
to da corsi integrativi per permettere a
tutti il recupero delle lacune. Un sistema
che tenga in considerazione i cambia-
menti in atto nel sistema scolastico.

Anche l’autonomia scolastica, nella
sua prima fase di sperimentazione, fa
emergere degli evidenti punti di debolez-
za: purtroppo è ancora un’autonomia
quasi del tutto decisa da presidi e docen-
ti, un’autonomia del tutto autoreferen-
ziale. Manca ancora una seria politica
per il diritto allo studio e per il sostegno
agli studenti. La scuola e l’università
non possono essere riformate investendo
solo sulla qualificazione dei due sistemi.
È necessario anche un forte investimento
sugli studenti; è necessario garantire a
tutti le stesse opportunità di frequentare
il percorso formativo. È inutile, infatti,
ricordare la selezione sociale che sta alla
base del sistema universitario.

Una politica per il diritto allo studio
seria non può limitarsi a stanziare pochi
miliardi per le borse di studio. La politi-
ca per il diritto allo studio che vogliamo
non è un’utopia: è una politica che viene
attuata già da parecchi anni negli altri
paesi europei. È una politica che si pone
l’obiettivo di innalzare l’obbligo formati-
vo a diciotto anni e di garantirne la gra-
tuità. È una politica che si pone come
obiettivo il raggiungimento dell’autono-
mia dei soggetti in formazione dalla fa-
miglia, attraverso un sostegno monetario
consistente e attraverso delle agevolazio-
ni per la casa. È una politica che si pone
come obiettivo l’abbattimento dei costi
della cultura, dei libri e dei cd,del cine-
ma e del teatro.

Pensiamo che tutto ciò sia alla base
della costruzione di un nuovo welfare, di
un’Europa che non sia accomunata solo
dalla moneta unica, ma anche dai diritti
sociali. Per tutto questo, da fine ottobre,
partirà il nostro percorso dimobilitazioni
in tutte le città per arrivare, a fine no-
vembre, ad un grande appuntamento che
vedrà la partecipazione di studenti da
tutta Europa. Si apre una nuova stagio-
ne che vedrà insieme studenti medi e
universitari uniti perché il diritto alla
formazione sia un diritto di tutti, di tutti
i cittadini europei.
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Articolo 6
(Requisiti di ammissione

ai corsi di studio)

Per essere ammessi ad un corso di
laurea occorre essere in possesso
di un diploma di scuola secondaria
superiore o di altro titolo di studio
conseguito all’estero e riconosciuto
idoneo. Per quanto concerne l’am-
missione a corsi di laurea per i quali
non sia previsto il numero program-
mato dalla normativa vigente in ma-
teria di accessi ai corsi universitari,
le università richiedono altresì un’a-
deguata preparazione iniziale, atte-
stata dal possesso di requisiti curri-
culari ovvero da verificare con il su-
peramento di specifiche prove. In
tale ultimo caso le università, anche
in collaborazione con istituti di istru-
zione secondaria superiore, organiz-
zano attività formative propedeuti-
che. Per essere ammessi ad un cor-
so di laurea specialistica occorre
essere in possesso della laurea, ov-
vero di altro titolo di studio conse-
guito all’estero e riconosciuto ido-
neo. Nel caso di corsi di laurea spe-
cialistica per i quali non sia previsto
il numero programmato dalla norma-
tiva vigente in materia di accessi ai
corsi universitari, occorre altresì il
possesso di requisiti curriculari e di
profitto, ovvero, in assenza dei pre-
detti requisiti, il superamento di spe-
cifiche prove volte ad accertare
un’adeguata preparazione iniziale. In
deroga al comma 2, i decreti mini-
steriali possono prevedere l’ammis-
sione ad un corso di laurea specia-
listica con il possesso del diploma
di scuola secondaria superiore,
esclusivamente per corsi di studio
regolati da normative dell’Unione
Europea che non prevedano, per
tali corsi, titoli universitari di primo
livello, fatta salva la verifica dell’a-
deguata preparazione iniziale di cui
al comma 1. Per essere ammessi
ad un corso di specializzazione oc-
corre essere in possesso almeno
della laurea, ovvero di altro titolo di
studio conseguito all’estero e rico-
nosciuto idoneo. Nel rispetto delle
norme e delle direttive di cui all’ar-
ticolo 3, comma 6, i decreti ministe-
riali stabiliscono gli specifici requi-
siti di ammissione ad un corso di
specializzazione, ivi compresi gli
eventuali crediti formativi universi-
tari aggiuntivi rispetto al titolo di
studio già conseguito, purché nei li-
miti previsti dall’articolo 7, comma
3. Per essere ammessi ad un corso
di dottorato di ricerca occorre es-
sere in possesso della laurea spe-
cialistica ovvero di altro titolo di
studio conseguito all’estero e rico-

nosciuto idoneo. Il riconoscimento
dell’idoneità dei titoli di studio con-
seguiti all’estero ai soli fini dell’am-
missione a corsi di studio e di dot-
torato di ricerca è deliberata dall’u-
niversità interessata, nel rispetto
degli accordi internazionali vigenti.
I regolamenti didattici di ateneo de-
terminano le modalità con cui gli
studenti iscritti all’ultimo anno del
corso di studio per il conseguimen-
to della laurea, possano iscriversi,
senza soluzione di continuità, a
successivi corsi di studio, con ri-
serva di conseguire il titolo entro
un periodo predeterminato.

ALLEGATO
Schema di decreto ministeriale

concernente: «Regolamento
in materia di autonomia
didattica degli atenei»

PARERE APPROVATO
DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura) della
Camera dei deputati, esaminato lo
schema di regolamento ministeriale
ex articolo 17, comma 95, della leg-
ge 127/1997, concernente «regola-
mento in materia di autonomia di-
dattica degli atenei»; preso atto dei
pareri favorevoli con osservazioni
espressi dal Consiglio Universitario
Nazionale, dalla Conferenza dei Ret-
tori delle Università Italiane e dal
Consiglio di Stato e del recepimento
o delle motivazioni del non accogli-
mento nel testo delle osservazioni
stesse; condivisi gli obiettivi a cui il
regolamento è finalizzato riguardanti
in particolare il potenziamento del-
l’autonomia didattica delle Universi-
tà, l’ampliamento, diversificazione, e
flessibilizzazione dell’offerta formati-
va, il miglioramento della didattica
per ridurre gli abbandoni e i tempi
necessari per conseguire i titoli di
studio, la convergenza verso uno
spazio europeo dell’educazione su-
periore; ritenuti conformi a tali obiet-
tivi: l’articolazione dei corsi universi-
tari in corsi di laurea triennali, corsi
di laurea specialistica, corsi di spe-
cializzazione (solo in applicazione di
specifiche norme di legge o direttive

comunitarie), corsi di perfeziona-
mento (master universitario) e corsi
di dottorato di ricerca; l’introduzione
sistematica dei crediti formativi co-
me strumento di misura della quanti-
tà di lavoro di apprendimento richie-
sto allo studente nei vari corsi, e co-
me modalità per assicurare la mobi-
lità degli studenti nel sistema univer-
sitario nazionale ed europeo; l’intro-
duzione delle classi di appartenenza
di corsi aventi una comune base for-
mativa culturale e professionale e lo
stesso valore legale dei rispettivi ti-
toli. Essa appare come il punto di
equilibrio tra l’esigenza di garantire
riconoscibilità e spendibilità del tito-
lo a livello nazionale e internazionale
e quella di assicurare ampi gradi di
flessibilità e di autonomia alle uni-
versità nel progettare i percorsi for-
mativi e nella denominazione dei
singoli corsi; la valutazione della
preparazione iniziale per l’ammissio-

ne al corso di laurea. Tale valutazio-
ne deve essere preceduta da un’at-
tività formativa di orientamento an-
che in collaborazione con gli Istituti
di istruzione secondaria superiore e
concludersi con l’indicazione di
eventuali obblighi formativi aggiunti-
vi da soddisfare durante gli studi
universitari; rilevate: l’importanza
cruciale che l’individuazione delle
classi di appartenenza riveste per la
buona riuscita dell’intera riforma e
l’opportunità che sia garantita un’in-
terpretazione omogenea del concet-
to di classe di appartenenza nelle
diverse aree oggetto dei decreti mi-
nisteriali; la necessità che entro 18
mesi dall’emanazione dei decreti
che individuano le classi di apparte-
nenza sia rivista la normativa relati-
va all’accesso agli ordini professio-
nali e al pubblico impiego, dando at-
tuazione in particolare a quanto pre-
visto dal comma 4 dell’articolo 6 del-

la legge recante «Disposizioni in ma-
teria di università e di ricerca scien-
tifica e tecnologica» in corso di pub-
blicazione sulla gazzetta ufficiale.
Tale normativa è essenziale per il
positivo accoglimento da parte degli
studenti e delle loro famiglie dei
nuovi corsi di laurea triennali e per
evitare che la riforma didattica si
traduca in un generalizzato eleva-
mento a 5 anni dei corsi di studio,
ottenendo un risultato opposto a
quello perseguito dalla riforma; la
necessità che la riforma dell’attività
didattica prevista dal regolamento
sia adeguatamente sostenuta da
nuove risorse finanziarie ed accom-
pagnata da una revisione dello stato
giuridico dei docenti universitari;
esprime PARERE FAVOREVOLE con
le seguenti condizioni:

Articolo 6, comma 1
sostituire il secondo e il terzo perio-
do con il seguente: «I regolamenti
didattici di ateneo richiedono altresì
il possesso o l’acquisizione di un’a-
deguata preparazione iniziale. A tal
fine gli stessi regolamenti didattici
definiscono le conoscenze e le com-
petenze necessarie per l’accesso e
ne determinano le modalità di verifi-
ca, anche a conclusione di attività
formative propedeutiche e orientati-
ve, svolte anche in collaborazione
con istituti di istruzione secondaria
superiore. Se la verifica non è posi-
tiva vengono indicati specifici obbli-
ghi formativi aggiuntivi da soddisfa-
re all’inizio e durante il corso. Tali
obblighi formativi aggiuntivi sono as-
segnati anche agli studenti dei corsi
di laurea ad accesso programmato
che siano stati ammessi ai corsi con
una votazione inferiore ad una pre-
fissata votazione minima».

Articolo 6, comma 2
nel secondo periodo sostituire le pa-
role da «di profitto» fino alla fine del
periodo con le parole: «l’adeguatez-
za della personale preparazione ve-
rificata dagli atenei con idonee pro-
cedure prevedendo eventuali obbli-
ghi formativi aggiuntivi da soddisfa-
re all’inizio del corso».
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Università del Messico
occupata da sei mesi

L’universitànazionaleautonomadelMessico,lapiùimportantenel
paeseedanchelapiùgrandedituttal’AmericaLatinacon270.000stu-
denti,17.000professorie25.000impiegati,èparalizzatadaseimesi. Il
bloccoderivadaunconflittoche,natodalrifiutodeglistudentialprimo
aumentoinmezzosecolodelletasse(daduesimbolicicentesimididol-
laroaduncifraoscillantetrai50edi70dollariannuali)siètrasformato
nellarichiestadiunariformacompletadell’organismoeminacciadi
aggravarsi.Nell’ultimasettimanagruppidioccupantidellefacoltàe
degliistitutidiricercasonoscesinellestrade.Ilcomitatodilottache
guidal’occupazione,dall’inizialeripulsaall’aumentodelletasseèpas-
satoadunprogrammapiùarticolatocheprevedel’organizzazionediun
congressoperlariformauniversitariael’uscitadell’UniversitàNazio-
naleAutonomadelMessico(UNAM)dalsistemacentraledelministero
dell’educazionechestabiliscealcunicriteridimeritoedivalutazione
perl’accessoallevariefacoltàeduniversità.Sichiedeinfinel’abolizio-
nediognitassa,chenelfrattempononèpiùobbligatoriamafacoltativa.
Lasituazioneaquestopuntominacciadiaggravarsicondenuncedise-
questridimembridelcomitatodilottadeglioccupantidapartedellapo-
liziaerichiestediinterventichemettanofineallaoccupazione.Giovedì
scorsosiètenutaunaconsultazione,convotosegreto,allaqualehanno
partecipato26.000studentipertrovareunapropostachemettafineai
seimesidioccupazione,maancoranonseneconosceilrisultato.In-
tantodalprimonovembrei25.000impiegatidell’UNAMentrerannoin
scioperodal1novembreconunarichiestadiaumentisalarialidel40%.


